
GIRO IN MOSTRA (VIRTUALE)

Gli «Sfregi» di Nicola Samorì:
le operedialoganocon lo spazio
A Bolognala prima
antologica
dedicataall'artista
forlivese.A Milano
«Etere», aFirenze
il maxi «Abete»

di StefaniaProvinciali

I
nattesadell’auspicatariaper-

tura dei musei,«GenusBo-

noniae. Musei nella Città»

presentainanteprimaalpub-

blico «Sfregi», la prima mostraan-

tologica in Italia di NicolaSamorì
(Forlì, 1977),a Bologna,Palazzo
Fava(finoal25/7)e proponemar-

tedì 13 aprile,alleore18.30,una
visita guidataonlineconi curatori,
AlbertoZanchettaeChiaraStefani
(daprenotaresulsitodiGenusBo-

noniae o su www.ticketlan-

dia.com/m/event/samori-visit ao-

nline –costo7 euro).

«SFREGI»NELLOSPAZIO

«Sfregi» è un progettoespositivo
studiatoda NicolaSamorì,artista
tra i più originali dellasua gene-

razione, cheha saputocreareuna
versioneeterodossadell’arte,della
storia e del tempo, con all’attivo
duepartecipazioniallaBiennaledi
Venezia(2015e2011).In mostra
unaottantinadioperechespaziano
dalla scultura alla pittura, dagli
esordifino allerealizzazionipiù re-
centi, in unfacciaafacciaconl’in-
tera storiadell’arteinnescatadalla
strettae intensarelazionefra i pre-

ziosi fregi chedecoranole pareti
del palazzoe alcuneopereindivi-
duate all’interno delle collezioni
della FondazioneCarisbo,comei

suggestiviritratti di donnecieche
di AnnibaleCarracci.
L’intenzione programmatica di
connettereleopereallospazioche
le accoglieè evidentefin dal ve-

stibolo: al centrodellasala,domi-

nata daunastatuaneoclassicadi
Apollo,appareunasculturalignea
realizzatadaSamorìconunlegno
antico,checi raccontaunacostan-

te delsuolavoro:la meticolosari-
cerca sullamateria.
Imponentile opereallestitepiano
nobilementrenellesaledelsecon-

do pianosonoespostilavoridi pic-
colo e medio formatoche svilup-

pano singolitemi o costituiscono
dei focussullediversetecnicheuti-

lizzate dall’artista: l’accecamento
dell’ immagine, l’aggregazionedi
materiali di risulta, la pittura su
pietra,il disegnoe lascultura.Ope-
re dunquepiùintime,manonmeno
preziose,chepermettonoallospet-

tatore di abbracciarela vasta e
complessaproduzionedi Samorì.

Etere,viaggioimmersivo
Building,spazioespositivomilane-

se, presenta(fino al26/6) «Etere»,
la mostrapersonaledell’artistae

compositoreYuval Avital a curadi
AnnetteHofmann,visitabileanche
onlineattraversouna modalitàdi
fruizionetridimensionaledisponi-

bile sulsitowww.artland.com.
«Etere» è un progetto espositivo
cheraccoglieoltre centoopere,di
cuimolteinedite.Unraccontooni-

rico scanditoinquattrocapitolido-

ve ognispazioè pensatocomeun
microcosmoche racchiudee ri-

specchia un ambiente definito,
connessoagli altri secondounper-

corso di ascensione.Un invito a
partecipareaun viaggio dentrola
narrazione multidisciplinaredel-
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l’artista. Tuttele opere descrivono

un’impellentericerca di veritàche

porta il visitatore a confrontarsi

con il proprio momento presente.

Yuval Avital è conosciutoper le sue

grandi installazioni e per la crea-

zione di complesseoperemultime-

diali che sfidano le tradizionali ca-

tegorie che separano le arti. Av-

vicinandosi ancheallepratiche del-

l’arte partecipativa, la sua ricerca
comprende l’utilizzo di pittura,

scultura, performance, video e fo-

tografia, spesso in dialogo e con-

nubio con la componentesonora.

Anche « Etere » si configura come

un ambiente immersivo e totaliz-

zantein cui confluisconolinguaggi

e strumenti espressivi differenti

chespazianodalletecnichepiù tra-

dizionali, fino a quelle più innova-
tive e interdisciplinari come le crea-

zioni icono- sonore , così definite

dall’artista sin dall’inizio della sua

r icerca.

L’incipit dellamostra di Avital è la

fiaba «Il Cuore e la Fonte » trattadal
Racconto dei sette mendicanti del

Rabbino Nachman di Breslavdi cui
«Etere » è una trasposizionemeta-

forica, dinamica e sensoriale. Nel

racconto del Rabbino Nachman, il
mondo possiede unCuoreche arde

di desiderio per la Fonte d’acqua
che si trova all’altra estremitàdel

creato. Anche la Fonte brama il
Cuore, ma vivono lontani nel tem-

po e nellospaziosenzapossibilità di
raggiungersi e senza smettere di

desiderarsi. Ma,primache il giorno

finisca e che la Fonte siprosciughi e

che, di conseguenza, il Cuore si

spenga nel suo dolore mettendofi-

ne anchealla vita del mondo, l’Uo-
mo Giusto regala un nuovo giorno

al Cuore, eil Cuore alla Fonte, così
che possanorinascereinsieme. Co-

me il Cuore del Mondo nella fiaba,

l’Uomo nella visione dell’artista è

un essere per sua natura incom-
pleto,costantementeaccompagna-

to da un sentimento di assenzache

lo spinge a ricercare le sue parti

mancantinella realtàfisica, psichi-

ca e metafisica. Il vuoto incolma-

bile presente tra l’Uomoe le Cose è

il vettore di questo viaggio visivo.
«Viverel’Eteresignificaperme ten-

tare di essere completamente den-

tro le Cose – spiega l’artista - La
mostra che raccoglie molti anni di

questa miaricerca diventa non sol-

tanto un excursus estetico ma so-

prattutto un viaggio esperienzia-
le » .

L’ «Abete » di Penone

E’ stata inaugurata in piazza della

Signoria a Firenze la maxi scultura

di Giuseppe Penone, « Abete », alta

circa 22 metri, tra le piùgrandi mai

ospitate negli spazi pubblici del

centro storico. L’evento, organiz-

zato dalle Gallerie degli Uffizi,
co-promosso dal Comune di Firen-
ze e realizzato in collaborazione

con l’Associazione Continua (l’o-
pera e l’appuntamentoinaugurale
si possonoscopriresulla pagina Fa-

cebook delle Gallerie) costituisce

un anticipodellamostra «Alberi In-

versi », con lavori del maestro to-

rinese, dedicata all’Alighieri che

sarà accolta negli spazi delle Gal-

lerie dal 1° giugno al 12 settembre

prossimi,nell’ambitodelle celebra-

zioni danteschedi quest’anno.
Il titoloalludealtemadantesco del-

l’ « alberoche vive della cima » (Dan-

te, Paradiso, 18: 28- 30), un luogo

dialetticonel quale si incontrano il
mondo corporeo e quello concet-

tuale, la materia el’idea: è a questo

territorio di confine che faranno

riferimento in mostra una serie di

disegni dell’artista. L’«Albero» co-

stituisce un primo a ssaggio tutt o

da ammirare.
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ARTE IN RETE Dall'alto in senso orario: Caino, 2020, del forlivese Nicola Samorì.

A Milano l'esposizione «Etere ». A Firenze «Abete », la maxi scultura di Giuseppe Penone.
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